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del 19/06/2025 

OGGETTO: Costituzione dell’azienda speciale “Milazzo Servizi”. Approvazione schemi 

di atto costitutivo e di statuto-affidamento, funzione/attività/servizi all’azienda speciale, 

piano economico finanziario, studio di fattibilità, convenzione di esercizio/contratto di 

servizio. 

APPROVATA 

 

 

 

 L’anno duemilaventicinque, il giorno 19 del mese di giugno, alle ore 19:17 in Milazzo, nell’aula Consiliare 

“Falcone e Borsellino”, su convocazione del Presidente del Consiglio Comunale come da avviso scritto in data 11/06/2025 

prot. N.46080 notificato in tempo utile a ciascun Consigliere, si è riunito il Consiglio Comunale in seduta straordinaria. 

 All’appello, in apertura di seduta, risultano presenti: 
 

 

CONSIGLIERI P A CONSIGLIERI P A 

AMATO Antonino X  MAISANO Damiano  X  

ANDALORO Alessio X  OLIVA Alessandro X  

BAGLI Massimo  X PELLEGRINO Alessia  X 

BAMBACI Sebastiana   X PIRAINO Rosario  X  

COCUZZA Valentina X  RIZZO Francesco X  

CRISAFULLI Giuseppe X  RUSSO Lydia X  

DODDO Giuseppe  X SARAO' Santi Michele  X  

FICARRA Francesco Danilo  X  SGRO’ Santina  X  

FOTI Antonio X  SINDONI Mario Francesco  X 

ITALIANO Antonino  X  SOTTILE Alisia  X  

ITALIANO Lorenzo X  SOTTILE Maria X  

MAGLIARDITI Maria X  STAGNO Giuseppe  X  

 

 
 

 

E’ presente il Segretario Generale Dott.ssa: Andreina MAZZU’. 
Sono presenti gli Assessori MELLINA e NICOSIA. 

Partecipa alla seduta il Sindaco Giuseppe MIDILI. 

Sono altresì presenti i Dirigenti: MARINO, LOMBARDO, VILLARI e LOCANTRO. 

Partecipa inoltre alla Seduta il Dott. SCIUTO. 

E’ collegato da remoto il componente del Collegio dei Revisori dei Conti Dott. Rossano CASTRONOVO. 

Assume la presidenza il Presidente Avv. Alessandro OLIVA. 

La seduta è pubblica. 

PRESENTI N. 19 ASSENTI N. 5 
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Il Presidente, constatato che il numero dei Consiglieri presenti in aula è 

sufficiente e rendere legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta. 

 

In apertura di lavori, il Presidente coglie l’occasione per porgere le condoglianze 
all’On. Tommaso Calderone per la scomparsa del padre. 
 

Preliminarmente alla trattazione dell’unico punto iscritto all’O.d.g., chiede 
d’intervenire la Consigliera Magliarditi, la quale dà lettura integrale di un 
documento che di seguito viene integralmente riportato: “Ci sono momenti in cui 

il silenzio diventa complicità e quello che sta accadendo a Gaza oggi è uno di 

questi momenti. Non servono analisi complesse e non servono distinzioni di 

schieramento o giustificazioni storiche. Ciò che vediamo ogni giorno è una realtà 

cruda, fatta di dolore, distruzione e morte. Le immagini che arrivano sono 

inequivocabili, non lasciano spazio all'immaginazione. Bambini feriti, famiglie 

cancellate, edifici ridotti in polvere, vite spezzate, via in un istante. Nessun 

filtro può attenuare tutto questo. Non possiamo fingere di non sapere e non 

possiamo dire di non avere visto. È una tragedia che si consuma sotto gli occhi 

del mondo eppure sembra che tutto continui come se nulla stesse accadendo. Ma noi 

non possiamo rimanere immobili, non possiamo restare spettatori di un'umanità che 

si sgretola. Gaza è diventata il simbolo di una sofferenza estrema e inaccettabile. 

Lì il tempo non scorre, si blocca, si ripete e si spegne. Ogni giorno è un incubo, 

ogni notte è un'attesa, la normalità è fatta di paura, di assenza, di sopravvivenza 

e nessuno, nessuno dovrebbe essere costretto a vivere così. Oggi in questo 

Consiglio non chiedo solo parole di solidarietà, chiedo consapevolezza, chiedo 

che riconosciamo con onestà e coraggio che davanti a una simile barbaria non si 

può restare neutrali, la neutralità in questi casi è una scelta ed è una scelta 

sbagliata. Non ci sono vite più importanti di altre, non ci sono dolori che 

meritano più attenzioni di altre, esistono solo esseri umani e quando gli esseri 

umani vengono privati della dignità, del futuro, perfino della possibilità di 

sperare, allora tocca a noi, che abbiamo voce, ricordarli, parlarne, pretendere 

che qualcosa cambi. La memoria non serve a nulla se non ci spinge ad agire nel 

presente. Non ha senso commemorare le tragedie del passato se oggi accettiamo 

l'ingiustizia come parte della normalità. Gaza non è lontana. Gaza riguarda tutti 

noi perché quando l'indifferenza prende il sopravvento perdiamo un pezzo della 

nostra umanità e in quel momento, in silenzio, bruciamo tutti, bruciamo anche 

noi”. 

 

Interviene il Presidente il quale si augura che si risolva il prima possibile ogni 

conflitto e che non si allarghi ulteriormente. 
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Anche il Consigliere Andaloro chiede d’intervenire in via preliminare alla 
trattazione dell’unico punto iscritto all’O.d.g., specificando innanzitutto di 
condividere appieno la dichiarazione della Consigliera Magliarditi. 

Cambiando argomento, il Consigliere Andaloro intende segnalare che all’ex Piazza 
Stazione - Marconi le fontane, costate fior di decine di migliaia di euro all’ente, 
risultano essere non funzionanti, così come da segnalazione dei residenti della 

zona. Lamenta quanto si sta verificando ed invita l’amministrazione a provvedere 
il più velocemente possibile. 

Continuando l’intervento, il Consigliere Andaloro segnala che il nuovo parco 
giochi di Piazza Pozzo a Santa Marina risulta essere trascurato. Lamenta che non 

è facile intervenire con il tagliaerba sul ghiaietto che è stato ivi depositato 

per cui invita l’amministrazione ad eliminare la pacciamatura e consentire agli 
operai d’intervenire tranquillamente senza provocare danni. 
 

Alle ore 19:26 entra in aula il Consigliere Bagli. Presenti 20. 

 

Non essendovi ulteriori interventi preliminari, il Presidente introduce l’unico 
punto iscritto all’O.d.g. avente per oggetto: “Costituzione dell’azienda speciale 
“Milazzo Servizi”. Approvazione schemi di atto costitutivo e di statuto-
affidamento, funzione/attività/servizi all’azienda speciale, piano economico 
finanziario, studio di fattibilità, convenzione di esercizio/contratto di 

servizio”. 
 

Si procede con la lettura integrale della proposta di delibera e dei pareri 

favorevoli espressi incluso quello del Collegio dei Revisori dei Conti. Si procede 

inoltre a dare lettura integrale dei verbali della 1° Commissione Consiliare 

datati 30/05/2025, 03/06/2025, 04/06/2025 e del 06/06/2025. 

 

Gli atti di cui sopra vengono allegati al presente verbale a formarne parte 

integrante e sostanziale. 

 

Alle ore 19:28 entrano in aula i Consiglieri Sindoni e Pellegrino. Presenti 22. 

Alle ore 19:38 entra in aula la Consigliera Bambaci. Presenti 23. 

 

Il Presidente dichiara aperta la discussione. 

 

Prende la parola il Sindaco, il quale, innanzitutto coglie l’occasione per salutare 
e ringraziare il Dott. Sciuto, del “Centro Studi Sciuto”, a cui l’amministrazione 
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ha affidato l'incarico di assistere l’ente nella costituzione dell’azienda 
speciale nonché i Dirigenti dell’Ente che hanno dedicato parte del loro lavoro 
nell'individuazione di quella che poteva essere la strada da intraprendere. 

Continuando l’intervento il Sindaco evidenzia che la parola che maggiormente viene 
attenzionata all'interno della proposta di deliberazione è quella della 

“autoproduzione”, vale a dire del riuscire, attraverso gli strumenti interni, con 
la collaborazione di un’azienda dedicata solo ed esclusivamente a questo, ad 
autoprodurre tutti i servizi che il Comune nel corso del tempo è andato 

esternalizzando, ottenendo dei risultati che non ritiene di giudicare, ma dal 

punto di vista politico è in grado di affermare che se ancora oggi 146 Comuni in 

Sicilia non riescono a chiudere il bilancio previsionale del 2025 c'è qualcosa 

che nei bilanci va certamente rivisto. 

Proseguendo, il Sindaco dà atto che l’amministrazione comunale di Milazzo spende 
circa il 22-23% del proprio bilancio nella gestione dei servizi sociali ed oltre 

il 35% in servizi, per cui non può che intervenire sotto questo punto di vista, 

diversamente sarebbe costretta ad intervenire su altri punti che non ritiene siano 

comprimibili, come, per esempio, i costi dei servizi riferiti alla raccolta dei 

rifiuti che, per legge, è fissato al 100% a carico dei cittadini e che quindi 

copre già una parte consistente del bilancio comunale, così come il servizio 

idrico. Afferma quindi che, da approfonditi studi eseguiti, tutte le analisi hanno 

suggerito che il metodo da seguire è quello della costituzione di un'azienda 

speciale. 

Rappresenta di non aver partecipato ai lavori di 1° Commissione Consiliare durante 

i quali è stato evidenziato che in molti Comuni le aziende speciali hanno prodotto 

costi maggiori rispetto a quelli che venivano prodotti con la gestione dei servizi. 

Afferma che l’amministrazione intende porre in essere un cambio totale di indirizzo 
politico, tornando nuovamente alla possibilità di gestire i servizi che il Comune 

eroga con una certa velocità e rapidità, ma soprattutto con una qualità dei servizi 

che oggi, essendo esternalizzati, comporterebbero, nella migliore delle ipotesi, 

il dover rescindere o intervenire sui contratti, aprendo delle cause, vedi, per 

esempio l’affidamento alla società SIS riferito alla gestione dei parcheggi. 
Continuando l’intervento il Sindaco evidenzia che finalmente, con l’istituzione 
dell’azienda speciale in discussione si chiude definitivamente una pagina che ha 
visto il Comune di Milazzo e tutti i Comuni siciliani essere interessati da 

contratti con cooperative private che hanno sviluppato servizi all’interno delle 
amministrazioni comunali impiegando del personale cosiddetto “precario”, infatti 
gli operatori LSU non sono altro che il frutto di un prodotto di una serie di 

contratti che i Comuni hanno siglato o direttamente con la Regione o direttamente 
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con le cooperative per consentire di sviluppare dei servizi; con l’istituzione 
dell’azienda speciale tutto ciò non si verifica. 
L’istituzione di un’azienda speciale ha trovato sfogo anche in Emilia Romagna, 
dove il cooperativismo è di casa, tant’è vero che per sviluppare servizi ai propri 
cittadini l’Emilia Romagna non si è affidato al cooperativismo, ma si è affidato 
invece all'autoproduzione attraverso la realizzazione di aziende speciali, che 

rimangono sempre sotto il controllo del Consiglio Comunale fornendo sicurezza 

anche ai Consiglieri, offrendo loro la possibilità di poter comunque sempre 

intervenire non soltanto sulla vita dell'azienda speciale, ma soprattutto sugli 

strumenti finanziari che vengono erogati, con possibilità d’interventi in fase 
anche di approvazione di bilanci previsionali e di consultivi visto che il 

principio resta sempre quello di mantenere l'equilibrio di bilancio.  

Riguardo i servizi che sono stati ad oggi individuati, il Sindaco precisa che si 

tratta di servizi solo ed esclusivamente indicativi ma non esaustivi, vale a dire 

che si tratta di servizi che sono stati analizzati per comprendere la bontà o meno 

della ipotesi dell’istituzione dell'azienda speciale, per cui potrebbero anche, 
in futuro, unirsi altri servizi, che passeranno sempre dal vaglio del Consiglio 

Comunale, che potranno essere erogati attraverso l'azienda speciale, fermo 

restando che il direttore dell'azienda speciale potrà, sua sponte, stabilire, 

nell'ambito della gestione libera che gli compete, ritenere di dover 

immediatamente porre in essere ulteriori servizi. Ci tiene a precisare che il 

direttore non viene nominato dal Sindaco né tantomeno dal Consiglio Comunale, ma 

viene nominato attraverso una selezione con bando pubblico. 

È evidente – aggiunge il Sindaco – che come tutte le aziende, anche l’azienda 
speciale al momento della partenza avrà certamente una fase di start-up iniziale, 

che dovrà essere accompagnata e guidata da figure che andranno ad occupare 

posizioni all’interno del consiglio di amministrazione con caratteristiche 

politiche, amministrative, professionali e gestionale particolari. 

Tuttavia - afferma il Sindaco - lo scopo principale è quello di riuscire a 

mantenere in equilibrio i bilanci del Comune, a mantenere lo stesso tenore di 

servizi che si riesce ad offrire ai cittadini e comunque di poter garantire una 

continuità di assistenza con una certa rapidità e celerità che certamente gli 

strumenti che fino ad oggi sono stati utilizzati non hanno mai garantito. 

Continuando l’intervento il Sindaco ci tiene ad evidenziare che ha avuto modo di 
consultare gli atti dei suoi predecessori e dichiara che nessuno di loro aveva 

mancato d’individuare una sorta di azienda speciale, di multiservizi o di società 
miste che potessero gestire, per cui ritiene che il filo conduttore che ha 

accompagnato la politica dal ’93 ad oggi a Milazzo abbia in qualche modo intravisto 
un barlume di questo genere di gestione che oggi finalmente arriva alla luce. 
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Conclude l’intervento ringraziando la gradita presenza di tutti Consiglieri 

Comunali, rimanendo a disposizione per eventuali chiarimenti dal punto di vista 

politico e lasciando al Dottor Sciuto eventuali chiarimenti dal punto di vista 

tecnico. 

 

Prende la parola il Consigliere Italiano Lorenzo, il quale innanzitutto lamenta 

il fatto che in uno dei verbali di 1° Commissione Consiliare, precedentemente 

integralmente letto, è stato omesso d’inserire il riferimento ad una domanda che 
è stata posta concernente l’impossibilità di Consiglieri e Assessori o di soggetti 
che hanno ricoperto incarichi elettivi negli ultimi tre anni di poter ricoprire 

ruoli nel consiglio d'amministrazione dell’azienda speciale in discussione. 
Specifica, così come confermato anche dal Dottore Sciuto, che tutto viene 

regolamentato dalla norma e quindi i sopracitati soggetti non possono ricoprire 

incarichi all'interno del CDA. 

Astenendosi dall’entrare nel merito delle intenzioni e della programmazione 

dell'attuale amministrazione di dotare l’ente di un’azienda speciale per la 
gestione in house dei servizi, il Consigliere Italiano Lorenzo intende evidenziare 

che, anche se nel passato i Sindaci che si sono succeduti avevano ipotizzato la 

possibile istituzione di società per la gestione dei servizi. 

Evidenzia che nel periodo in cui ha svolto le funzioni di Sindaco della Città di 

Milazzo, anch’egli aveva avanzato l’ipotesi di gestire in house i servizi, ma tale 
supposizione fu poi abbandonata in quanto, dopo avere interpellato i Professori 

Navarra e Limosani dell'Università di Messina e avergli fornito l’opportuna 
documentazione, gli avevano sconsigliato di istituire questo tipo di società, 

anche in considerazione del fatto che nel caso in cui quest’ultima si fosse trovata 
in perdita, la pianificazione doveva passare attraverso un intervento finanziario 

del Comune e quindi del Consiglio Comunale per il riconoscimento di tali somme. 

Afferma che da uno studio degli atti non si comprende quali possano essere per il 

Comune i vantaggi dall’istituzione di un’azienda speciale rispetto soprattutto al 
personale dell'Ente, quali per esempio quelli appartenenti ai servizi sociali, 

all'ufficio tributi, al servizio idrico e più in generale il personale di ruolo 

in servizio all’ente. Non si comprende se vi sia un obbligo imposto dall’ente di 
trasferire il personale di ruolo all’istituenda azienda special che dovrà, nel 
contempo, fornire dei profitti. 

Nutre dei dubbi anche in merito alla concorrenza sul mercato. 

Continuando l’intervento, il Consigliere Italiano Lorenzo evidenzia che la società 
che si ipotizza di costituire è una società di diritto pubblico e quindi 

sottostante alla normativa vigente in riferimento al reclutamento del personale 

esterno. Dà atto che tali operazioni di assunzione non passano certamente sotto 
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la supervisione del Consiglio Comunale, per cui si domanda se, nell’eventualità 
si dovesse verificare che lo Stato blocchi, così come si è verificato in passato, 

le assunzioni del personale, l’azienda speciale può continuare a reclutare 

manodopera. 

Proseguendo nell’intervento, il Consigliere Italiano Lorenzo dubita che 
l’istituzione dell’azienda speciale possa fare ottenere al Comune di Milazzo dei 
profitti o dei risparmi del quindici per cento. Si domanda quindi nel caso in cui 

si dovesse verificare che la società presenta un bilancio in perdita se sarà poi 

compito del Consiglio Comunale pianificare il bilancio della società stessa. 

Rammenta l’esperienza negativa verificatasi nella città di Catania dove proprio 
lì si sperimentò una delle prime società miste che ha portato al disastro economico 

dell’ente. 
Si chiede inoltre se il Collegio dei Revisori ha tenuto conto del dissesto 

finanziario che l’ente sta ancora attraversando, visto e considerato che non è 
stato ad oggi presentato da parte dell’O.S.L. il rendiconto finale, per cui non 
si è ancora in grado di capire se l’Ente potrà supportare economicamente e 

finanziariamente l’istituenda società speciale. 
Sulla base dei sopracitati dubbi, il Consigliere Italiano Lorenzo afferma che non 

si è in grado di potere esprimere un voto positivo per l’istituzione della società 
speciale. 

Coglie l’occasione per richiamare una nota del Sindaco della città di Taormina 
che ha comunicato che per mantenere in equilibrio la società di gestione, l’ente 
è stato costretto ad aumentare le tasse sul servizio per la raccolta dei rifiuti 

per il 15% ai cittadini e per il 30% alle attività commerciale. Si augura che il 

Comune di Milazzo non farà stessa fine. 

 

Prende la parola il Consigliere Ficarra, il quale intende sottolineare sin da 

subito il proprio apporto, il proprio voto e il proprio consenso favorevole alla 

proposta di delibera. 

Ritiene che oggi si sta discutendo qualcosa di veramente importante che avrà 

certamente delle ripercussioni positive su l’intera città. 
Dà atto che circa un anno e mezzo fa in una delle sue chiacchierate politiche con 

il Sindaco, aveva proposto l’istituzione di un'azienda speciale o un'azienda 
partecipata, visto già altri Comuni avevano posto in essere tale ipotesi ottenendo 

degli ottimi risultati e considerato che negli ultimi 30 anni di esternalizzazione 

dei servizi, soprattutto quelli essenziali, si è via via notato un appiattimento 

verso il basso della qualità. 
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Ritiene quindi che sia finalmente arrivato il momento giusto per la città di 

Milazzo di mettere in atto un qualcosa di straordinario, anche se altrove si 

tratta ormai quasi di normalità. 

Suggerisce di vivere la gestione in maniera oculata, che non deve essere 

prettamente politica ma una gestione imprenditoriale, quindi la gestione deve 

essere seguita da persone estremamente competenti, che sappiano, capiscano e 

abbiano le competenze giuste in riferimento alla mansione che svolgono. 

Astenendosi dall’entrare nei tecnicismi visto che non ne possiede le competenze, 
rappresenta, considerata la sua esperienza decennale di lavoratore autonomo, di 

essersi trovato più volte a confrontarsi con molti consulenti in materia di 

organizzazione aziendale, quindi vi è molta differenza se oggi si parla di azienda 

speciale e non si parla invece di azienda partecipata in quanto la partecipazione 

dell'ente pubblico in un'azienda è fine a sé stessa a differenza invece 

dell'azienda speciale in cui il controllo è totale, non solo perché vengono 

eseguite le nomine, ma anche perché dal Consiglio Comunale passano l'approvazione 

dei bilanci di previsione, l'approvazione dei bilanci di rendicontazione ed altro. 

Dal punto di vista politico inoltre è fondamentale per una città dotarsi di 

un'azienda speciale che possa erogare dei servizi di alta qualità. 

Continuando l’intervento il Consigliere Ficarra porta l’esempio delle mense 
scolastiche, i cui pasti nell’ultimo anno sono stati garantiti 
dall’amministrazione comunale, ma provenendo dalla zona di Rometta giungevano a 
destinazione in condizioni quasi indecenti. Attraverso l’azienda speciale questo 
tipo di problema potrà certamente essere risolto, ottenendo una migliore qualità 

del servizio. 

Altro avantaggio che deriva dall’istituzione dell’azienda speciale è riferito ai 
lavoratori. Questi ultimi infatti vengono assunti dalle cooperative con contratti 

sottopagati, addirittura che raggiungono la cifra di 3 - 4,00 euro l'ora, cosa 

che non può accadere con l’azienda speciale vista la razionalizzazione dei costi. 
Al netto delle perplessità sollevate da alcuni Consiglieri Comunali, iò 

Consigliere Ficarra ritiene che la ciambella uscirà col buco. 

Chiude l’intervento complimentandosi con l’amministrazione, che da sempre ha posto 
in primo piano la pianificazione organizzativa e che ha intenzione di crescere 

per offrire alla propria città un futuro. 

Anticipa il proprio voto favorevole alla proposta di delibera. 

 

Prende la parola il Consigliere Andaloro, il quale dichiara di non avere la 

certezza di un matematico risparmio riguardo la diminuzione dei costi e il 

contemporaneo miglioramento dei servizi che si andrebbero ad erogare attraverso 

un’azienda speciale. Dà atto che esistono molti più esempi negativi di Comuni che 
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hanno adottato il sistema dell’azienda speciale rispetto a quelli positivi, vedi 
“Messina Ambiente”. 
Continuando l’intervento il Consigliere Andaloro evidenzia che il Comune di 
Milazzo si trova in una situazione particolare visto che ancora non è stato 

notificato ai Consiglieri il Bilancio Riequilibrato, per cui non si è ancora 

compreso quale sia il debito che il Comune dovrà ripianare, visto che tanti 

creditori non hanno accettato la decurtazione del 40% che l’Organismo di 
Liquidazione ha proposto alle varie ditte creditrici del Comune, per cui tali 

debiti torneranno a capo del bilancio comunale e vi sarà un conseguente assalto 

dei creditori alle finanze dell’Ente con i vari decreti ingiuntivi e pignoramenti. 
Proseguendo il Consigliere Andaloro ritiene che il miglioramento di qualsiasi 

servizio comporta inevitabilmente un aumento del costo. 

Riguardo invece la gestione del personale in capo al Comune, il Consigliere 

Andaloro si domanda se vi è l'obbligatorietà o la facoltà dei dipendenti di 

transitare nella costituenda società in house, e se qualora vi fosse l’obbligo di 
transito se vi è il rischio di licenziamento per quei dipendenti che si dovessero 

rifiutare di transitare. Chiede in attesa di spiegazioni in tal senso. 

Rammenta che in passato il Comune di Milazzo ha gestito le mensile scolastiche 

degli asili nido in house sostenendo un costo di rilievo viste le spese del 

personale. Differente è invece il discorso quando la gestione viene affidata ad 

una cooperativa esterna che ha l’obbligo di mantenere il servizio per contratto. 
In definitiva il Consigliere Andaloro ritiene che costituendo un’azienda speciale 
non vi sarà certamente un risparmio per l’Ente, anzi, si avranno dei servizi 
pessimi ad un costo maggiore visto e considerato che i dipendenti devono essere 

pagati al netto delle esigenze personali (Legge 104, malattia, ecc.). 

Rivolgendosi anche al Collegio dei Revisori dei Conti, il Consigliere Andaloro 

chiude l’intervento rammentando che molti cittadini milazzesi non hanno accettato 
la decurtazione del 40%, per cui nel giro di qualche anno i debiti riemergeranno. 

Rimane quindi in attesa del Piano di Riequilibrio Finanziario. 

 

Alle ore 20:42, lascia la seduta Consigliere Maisano, Presenti 22. 

 

Prende la parola il Dottor Sciuto, il quale, riepilogando le domande che sono 

state rivolte e rispondendo dapprima al Consigliere Italiano Lorenzo, rifacendosi 

alle attività che sono state già descritte nello studio di fattibilità, rappresenta 

che l’iniziativa del Comune di Milazzo d’istituire un’azienda speciale ha come 
scopo quello di rendere più efficace e più efficiente il sistema dei servizi. 

Dà atto che per il trasferimento all’ente dei servizi in questione, secondo gli 
studi che sono stati eseguiti, non è previsto alcun onere. 
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Evidenzia che tutti i movimenti eseguiti dall’azienda speciale passeranno 
attraverso il CDA che, una volta insediatosi, deve necessariamente produrre una 

serie di attività, una delle quali è la stesura dei regolamenti legati al piano 

delle assunzioni, dei beni e dei servizi, che devono trovare sfogo all'interno 

dell'approvazione del Consiglio Comunale. 

All'interno dei succitati regolamenti verranno esplicitati tutta una serie di 

condizioni necessarie affinché lo stesso regolamento segua le norme di legge, 

inclusa la norma che vieta ai Consiglieri Comunali o ai soggetti che hanno svolto 

attività politiche negli ultimi 3 anni di poter entrare a far parte di società 

partecipate e/o aziende speciali. 

Riguardo l'attività economica prevista nelle relazioni dei dirigenti, il Dott. 

Sciuto evidenzia che sono state tutte validate all'interno dei cosiddetti PEF 

(Piani Economici e Finanziari). Tali relazioni hanno trovato appoggio su tutta 

una serie di costi e di ricavi che hanno consentito ai Dirigenti di esprimere 

positivamente la possibilità che la costituzione dell’azienda producesse 

un'attività economica riconducibile a un utile finanziario. Si tratta tuttavia di 

un utile stimato in modo conservativo e non in modo che vada ad aumentare i costi 

che sino ad oggi sono stati enucleati all'interno del bilancio comunale. 

Per quanto riguarda invece la possibilità che la costituenda azienda speciale 

possa addivenire ad una perdita di esercizio, nulla lo esclude, ma invita il 

civico consesso al controllo. 

La partecipazione infatti del Consiglio Comunale è particolarmente incisiva 

sull’andamento della programmazione delle attività dell’azienda speciale, anzi, 
il civico consesso diventerà protagonista delle attività già programmate, con 

deliberazioni legate ad attività di controllo e legate ad attività di validazione 

dei bilanci infrannuali. 

Sottolinea che l’azienda speciale avrà l’obbligo di relazionare ogni tre – quattro 
mesi l’attività svolta, per cui il Consiglio Comunale potrà in qualsiasi momento 
produrre tutti i sistemi di salvaguardia consentiti dalla legge fin anche la 

richiesta di scioglimento dell’azienda stessa. 
Rispondendo infine al Consigliere Andaloro, il Dottor Sciuto richiama il piano 

assunzionale ed afferma che i futuri assunti della società partecipata potranno 

essere anche di natura esterna al Comune, ma il CDA dovrà prevedere che la prima 

fase di richiesta assunzionale deve arrivare alla Casa Comunale, o meglio, bisogna 

verificare se all'interno della Casa Comunale. Dà atto che il personale che 

transiterà nell’azienda speciale non subirà nessun tipo di disturbo rispetto a 
quella che è la posizione attuale in quanto gli verrà applicato lo stesso contratto 

da cui proviene e nello stesso tempo verrà anche applicata una clausola di 

salvaguardia che serve a garantire il lavoratore che nel momento in cui l'azienda 
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speciale dovesse andare, per qualunque motivo, in default avrà garantito 

nuovamente il passaggio presso la casa comunale. Resta libera la scelta per l’ente 
di poter trasferire l’intero ramo di un servizio unitamente al personalmente 
dipendente. 

 

Alle ore 20:53, lascia la seduta Consigliera Cocuzza. Presenti 21. 

 

Prende la parola la Consigliera Sottile Alisia, la quale dà atto che il civico 

consesso è oggi tenuto ad assumere una decisione sicuramente importante, che non 

riguarda solo e semplicemente un atto amministrativo ma una di una visione politica 

su come s’intende gestire i servizi pubblici locali e quindi più in generale la 
città. 

Afferma che in qualità di capogruppo di Milazzo Città Futura ci ha tenuto ad 

essere presente a tutti i lavori della 1° Commissione Consiliare proprio per 

studiare ed approfondire l'argomento vista la grande responsabilità che bisogna 

assumersi. 

Evidenzia che la proposta d’istituire un’azienda speciale nasce dall’esigenza che 
non è più possibile ignorare e cioè quella di sostituire il modello attuale che 

risulta essere del tutto insufficiente. 

Ritiene infatti che oltre a soffermarsi sugli scenari apocalittici e sulle sorti 

negative che potrebbe assumere l’azienda speciale in futuro, bisognerebbe 

soffermarsi su quelle che sono le lacune del modello attuale. 

Coglie l’occasione per ringraziare il Dottor Sciuto che ha fornito durante i 
lavori di Commissione tutte le delucidazioni del caso, approfondendo lo studio di 

fattibilità e leggendo le relazioni dei singoli dirigenti dei vari settori, 

riscendo a dimostrare che certamente vi sarà un vantaggio economico pari a circa 

il 20% e solo questo già basterebbe per esprimere un voto favorevole alla proposta 

di delibera. 

 

Alle ore 20:56, lascia la seduta il Consigliere Andaloro Presenti 20. 

 

Continuando l’intervento, la Consigliera Sottile Alisia rappresenta di aver potuto 
comprendere che l’istituzione dell’azienda speciale è uno strumento operativo che 
racchiude, oltre quello economico, moltissimi altri vantaggi che non sono 

assolutamente di minore rilevanza, per esempio quello di dare delle risposte alle 

esigenze dei cittadini più immediati attraverso una gestione diretta e quindi non 

burocratica, ma snella e trasparente, sotto il pieno controllo dell’Ente, volta 
ad accelerare quelli che sono gli interventi di cui la comunità ha bisogno, offrire 
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opportunità occupazionali dignitose e riuscire a controllare i servizi in maniera 

diretta. 

Aggiunge che certamente il Consiglio Comunale avrà un ruolo importante e cioè 

quello di vigilare sull’andamento della programmazione e dell’esecuzione. 
Chiude l’intervento anticipando il proprio voto favorevole alla proposta di 
delibera. 

 

Prende la parola il Consigliere Foti, il quale, astenendosi dall’entrare nel 
tecnicismo sulle norme che disciplinano le aziende speciali, intende rappresentare 

una questione di ordine politico rispetto a quelli che sono stati i passaggi che 

hanno legato la storia amministrativa del Comune di Milazzo negli ultimi 10 – 15 
anni. 

Rammenta che Milazzo ha attraversato ben due dissesti finanziari con notevoli 

difficoltà ad erogare servizi, vedi, per esempio, la questione legata al servizio 

di sosta a pagamento con le gare d’appalto che ripetutamente andavano deserte e 
quindi un servizio che non si è potuto sviluppare nel corso degli anni; le 

difficoltà riscontrate sul tema dei processi di riscossione dei tributi, tant’è 
vero che il fondo crediti di dubbia esigibilità incide pesantemente sulla spesa 

dell’Ente per un importo pari a circa 35 milioni di euro, nonostante sui processi 
di riscossione siano stati posti in essere dei miglioramenti, sulla TARI e sul 

Servizio Idrico; le difficoltà riscontrate nell’applicazione dei servizi legati 
alla persona; le mancate prospettive del patrimonio comunale eccetera eccetera. 

Rammenta che il dissesto del Comune di Milazzo è dovuto ad un problema di ordine 

strutturale dell’ente sotto molteplici aspetti, vedi, per esempio, il piano del 
personale, il piano degli investimenti, il piano dell’incapacità di recuperare 
fondi extrabilancio e tanto altro. 

Continuando l’intervento, il Consigliere Foti considera la scelta d’istituire 
un’azienda speciale una scelta politica coraggiosa, con un cambio radicale nel 
processo di amministrazione dell’Ente. 
Ritiene che la città non deve perdere tale opportunità ed invita l’attuale civico 
consesso e quelli futuri ad attenzionare il percorso del nuovo strumento sui 

servizio per i cittadini. 

Chiude l’intervento anticipando, anche sulla base della presenza in aula di tutti 
gli attori partecipanti che dimostra una certa sinergia tra Consiglio Comunale e 

Giunta che probabilmente nel corso degli anni non si è mai avuta, il proprio voto 

favorevole alla proposta di delibera. 

 

Prende la parola il Consigliere Saraò, il quale evidenzia che i lavori svolti 

durante la 1° Commissione Consiliare hanno pienamente soddisfatto i componenti 
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che ne fanno parte, grazie alle spiegazioni del Dottor Sciuto che hanno fatto 

comprendere tecnicamente che l’obiettivo principale è quello di migliorare i 
servizi per i cittadini sotto l’attento controllo del Consiglio Comunale. 
Rappresenta che attualmente i servizi offerti ai cittadini non sono di ottima 

qualità, a partire dalle mense scolastiche sino ai servizi per i disabili, per 

cui nella convinzione che l’azienda speciale possa certamente colmare le lacune 
esistenti, anticipa il proprio voto e quello del partito di appartenenza (FORZA 

ITALIA) favorevole alla proposta di delibera. 

 

Riprende la parola il Consigliere Ficarra, il quale intende soffermarsi 

politicamente su un aspetto e cioè quello di spiegare ai cittadini perché e chi è 

favorevole all’istituzione dell’azienda speciale e perché e chi non è d’accordo. 
Al netto delle perplessità espresse da alcuni Consiglieri Comunali, soddisfatte 

successivamente dalle risposte del Dottor Sciuto, invita l’intero civico consesso 
a mettere da parte i personalismi e ad esprimere una voto favorevole alla proposta 

di delibera nel bene dei cittadini. 

Ritiene che l’esternalizzazione dei servizi per 30 anni non ha sortito grandi 
effetti per cui un cambio di rotta potrebbe essere risolutivo della problematica. 

Invita i Consiglieri Comunali a non rappresentare in aula solo le esperienze 

negative di quei Comuni che hanno ottenuto dei risultati scadenti con l’attuazione 
delle aziende speciali, piuttosto a prendere esempio per non commettere gli stessi 

errori. 

Per cui si mostra favorevole a concedere la centralità all'ente pubblico chiudendo 

l’era dell’esternalizzazione dei servizi. 
 

Riprende la parola il Consigliere Italiano Lorenzo, il quale respinge l’invito 
del Consigliere Ficarra di condividere il percorso insieme alla maggioranza, fermo 

restando che le regole verranno successivamente dettate dalla comunità. 

Continuando l’intervento il Consigliere Italiano Lorenzo evidenzia di non avere 
ricevuto risposta relativamente alla questione riferita al Piano di Riequilibrio 

né tantomeno di aver compreso a quale soggetto sarà attribuita la scelta 

dell’eccezionalità del riconoscimento del 70% dei compensi ai componenti del CDA 
rispetto all'indennità del Sindaco. 

Richiamando l’Autorità del Garante e della concorrenza, che si è pronunciato sui 
servizi societari della Città Metropolitana di Palermo, che conta circa 1 milione 

di abitanti, afferma che il Garante ha dichiarato che le società partecipate sono 

inefficienti, che costano troppo e che rappresentano un elemento distorsivo della 

concorrenza, invitando il Comune a dismettere le società e a mettere a gara i 

servizi con bando pubblico. 
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Sottolinea che vi è molta differenza tra i Comuni del nord particolarmente virtuosi 

e che contano un certo numero di abitanti rispetto al Comune di Milazzo. 

Tornando al personale dell’Ente, il Consigliere Italiano Lorenzo nutre forti dubbi 
circa la possibilità del Comune di poter trasferire l’intero ramo di un servizio 
unitamente al personale dipendente, quindi senza prova d’appello per quei soggetti 
che hanno intenzione di non transitare nella società. 

Si domanda che fine farà il personale qualora si dovesse verificare che l’azienda 
entri in default. 

Coglie l’occasione per raccontare di avere avuto modo di dialogare con alcuni 
soggetti i quali gli hanno affermato che dal mese di settembre, da quando l’azienda 
speciale entrerà in funzione, diventeranno a tutti gli effetti dipendenti 

comunali. 

Si augura che non si tratti di campagna elettorale e non si stia creando confusione 

tra i cittadini, tuttavia l’opposizione rimarrà vigile sotto questo aspetto. 
Chiude l’intervento rimanendo scettico all’istituzione dell’Azienda Speciale. 
 

Alle ore 21:26 rientra in aula il Consigliere Andaloro. Presenti 21. 

 

Riprende la parola il Consigliere Andaloro, il quale si sofferma sull’opportunità 
che è stata offerta solo ad alcuni soggetti da parte degli uffici comunali di 

poter pagare il 30% in meno dei tributi qualora i versamenti sarebbero avvenuti 

entro 30 giorni, invece alla maggior parte dei cittadini è stato suggerito di 

presentare ricorso avverso il costo superiore del servizio offerto. 

Tornando a discutere sulla proposta di delibera, il Consigliere Andaloro ritiene 

che non tutte le ciambelle riescono col buco, per cui dissente dalle buone 

aspettative prospettate nei precedenti interventi, anzi aggiunge che gli esempi 

dei Comuni del meridione che hanno ottenuto degli effetti negativi attraverso 

l’istituzione di un’azienda speciale di servizi sono numerosi. 
In definitiva il Consigliere Andaloro ribadisce di nutrire forti perplessità nel 

costituire un’azienda speciale di servizi, così come si trova in pieno disaccordo 
sulla eventuale obbligatorietà di passaggio dei dipendenti per cessione di ramo 

da parte dell’Ente, quindi anticipa il proprio voto contrario alla proposta di 
delibera. 

 

Alle ore 21:32, lascia la seduta Consigliere Italiano Lorenzo. Presenti 20. 

Alle ore 21:34, lascia la seduta Consigliere Andaloro. Presenti 19. 

 

Prende la parola il Consigliere Rizzo, il quale innanzitutto coglie l’occasione 
per complimentarsi con l’amministrazione che ha operato molto bene nel corso del 
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proprio mandato e dichiara di essere dispiaciuto del fatto che spesso l’opposizione 
abbandona l’aula senza partecipare ai lavori. 
Si augura che la costituenda azienda speciale abbia la stessa capacità che 

l’attuale amministrazione ha avuto nella gestione del proprio mandato. 
Anticipa il proprio voto e quello del partito di appartenenza (Milazzo 2020) 

favorevole alla proposta di delibera. 

 

Prende la parola il Consigliere Italiano Antonino, il quale, nell’evidenziare di 
avere imparato nel corso degli anni che il migliore alleato di una maggioranza è 

una cattiva opposizione, dà atto di non avere alcun dubbio sulla creazione di 

un’azienda speciale di servizi. 
Ritiene si tratti di un progetto particolarmente importante che copre molteplici 

servizi per i cittadini al netto delle difficoltà che si presenteranno. 

Chiude l’intervento complimentandosi con l’amministrazione e anticipando il 

proprio voto e quello del partito di appartenenza (Cambiamente) favorevole alla 

proposta di delibera. 

 

Interviene il Consigliere Bagli, il quale dichiara di essere favorevole 

all’istituzione di un’azienda speciale, anche in considerazione del fatto che vi 
è la possibilità da parte del Consiglio Comunale, qualora non si dovessero 

raggiungere gli obiettivi prefissati, di sciogliere la società. 

Non ritiene che venga posta in essere una persecuzione ai dipendenti Comunali di 

transitare dal Comune all’azienda speciale. 
Chiude l’intervento anticipando il proprio voto favorevole alla proposta di 

delibera. 

 

Prende la parola il Consigliere Crisafulli, il quale innanzitutto ci tiene a 

specificare che i dubbi emersi già durante i lavori della 1° Commissione non sono 

ad oggi stati fugati, in riferimento ai maggiori costi che andranno a gravare sui 

cittadini. 

Ritiene sia superfluo focalizzarsi sui dipendenti che andranno a ricoprire ruoli 

all’interno dell’azienda speciale, piuttosto sarebbe opportuno soffermarsi sul 
progetto in sé e per sé. 

Sostiene che l’amministrazione stia ponendo in essere un vero e proprio azzardo 
politico, infatti se da un lato il Sindaco parlava di numeri certi in bilancio, 

dall’altro ha voluto scommettere giocandosi il jolly dell’istituzione della 

società speciale che andrà a gravare, qualora le prospettive non dovessero 

raggiungere gli obiettivi, sulle tasche dei cittadini. 



Consiglio Comunale del 19/06/2025 

 
 

 

 
Pag. 16 

 

Chiude l’intervento anticipando il proprio voto di astensione alla proposta di 
delibera. 

 

Prende la parola il Consigliere Sindoni, il quale dissente dalle dichiarazioni 

del Consigliere Crisafulli che parlava di “azzardo politico”, anzi, apprezza 
l’iniziativa dell’amministrazione di costituire una società speciale e non una 
società partecipata. 

Valuta positivamente più in generale quanto l’amministrazione sta ponendo in 
essere dall’inizio del proprio mandato, con oltre 75 progetti approvati e 

finanziati, per cui si complimenta con i dipendenti comunali che sono riusciti a 

raggiungere numerosi obiettivi. 

Continuando l’intervento il Consigliere Sindoni si sofferma sull’ufficio Tributi 
del Comune e rappresenta, evitando di fare allarmismi, che affiancandosi 

all’azienda speciale possono essere risolti numerosi problemi. 
Chiude l’intervento anticipando il proprio voto favorevole alla proposta e 

manifestando il proprio appoggio al Sindaco e all’amministrazione tutta 

augurandosi che possa continuare il proprio mandato per ulteriori 5 anni. 

 

Riprende la parola il Sindaco, il quale dissente dal pessimismo che è stato diffuso 

a piena voce in aula da chi dichiara di voler bene alla città. 

Respinge gli esempi negativi riferiti da alcuni Consiglieri Comunali su altri 

Comuni come Catania e Palermo, specificando che, a differenza loro, la costituenda 

azienda speciale non è una società partecipata. Dichiara di essere dispiaciuto 

del fatto che nonostante siano state convocate 4 sedute di Commissione e siano 

trascorsi 35 giorni per poter leggere lo statuto, ciò non sia stato ancora 

compreso. 

Afferma che non risulta al vero che nel caso in cui l’azienda speciale dovesse 
fallire il Comune dovrà ripianare i debiti. 

Conferma che l’ANAC ha invitato i Comuni a non creare più società partecipate 
perché si stanno determinando degli squilibri e degli scompensi. 

Evidenzia che al Comune di Taormina il costo dei rifiuti non è aumentato a causa 

della gestione dell’azienda speciale ma è aumentata in quanto l’azienda che si 
occupa della spazzatura ha erogato numerosi ed ulteriori servizi per mantenere la 

città pulita. 

Continuando l’intervento il Sindaco ci tiene a sottolineare che nessun dipendente 
del Comune di Milazzo, stabilizzato di recente, sta transitando o dovrà transitare 

obtorto collo nell’azienda speciale e nessuno perderà il proprio posto di lavoro. 
Chiude l’intervento ritenendo che l’atteggiamento che è stato utilizzato in aula 
abbia poco a che fare con una politica di correttezza e di campagna elettorale 
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perché parlare di favoritismi e di scambio di voti non è corretto. Si è ipotizzato 

infatti che l’intenzione dell’amministrazione è quello di costituire un’azienda 
speciale per vendersi posti di lavoro, ma in realtà non è così. 

 

Alle ore 21:36 rientra in aula il Consigliere Andaloro. Presenti 20. 

 

Non essendovi ulteriori interventi, il Presidente chiede al Segretario di 

richiamare l’appello nominale per la verifica del numero legale. 
 

 

CONSIGLIERI PRESENTI ASSENTI 

   

AMATO Antonino X  

ANDALORO Alessio X  

BAGLI Massimo X  

BAMBACI Sebastiana X  

COCUZZA Valentina  X 

CRISAFULLI Giuseppe X  

DODDO Giuseppe  X 

FICARRA Francesco Danilo X  

FOTI Antonio X  

ITALIANO Antonino X  

ITALIANO Lorenzo  X 

MAGLIARDITI Maria X  

MAISANO Damiano  X         

OLIVA Alessandro X  

PELLEGRINO Alessia X  

PIRAINO Rosario X  

RIZZO Francesco X  

RUSSO Lydia X  

SARAO’ Santi Michele X  

SGRO’ Santina X  

SINDONI Mario Francesco X  

SOTTILE Alisia X  

SOTTILE Maria X  

STAGNO Giuseppe X  

 20 4 

 

Il Presidente pone ai voti la proposta di delibera. 
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IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

VISTA l’allegata proposta di deliberazione avente ad oggetto “Costituzione 

dell’azienda speciale “Milazzo Servizi”. Approvazione schemi di atto costitutivo 
e di statuto-affidamento, funzione/attività/servizi all’azienda speciale, piano 
economico finanziario, studio di fattibilità, convenzione di esercizio/contratto 

di servizio”; 
VISTO che sulla superiore proposta sono stati espressi i pareri di regolarità 

tecnica e di regolarità contabile; 

VISTO il parere favorevole del Collegio dei Revisori dei Conti; 

VISTO lo Statuto comunale; 

VISTO l’O.R.EE.LL. vigente nella Regione Sicilia; 
CONSIGLIERI PRESENTI E VOTANTI 20; 

CON VOTI 18 FAVOREVOLI, 1 CONTRARIO (Andaloro) ed 1 ASTENUTO (Crisafulli) espressi 

in forma palese, per alzata e seduta 

 

      D E L I B E R A 

 

di APPROVARE la proposta di deliberazione avente per oggetto: “Costituzione 

dell’azienda speciale “Milazzo Servizi”. Approvazione schemi di atto costitutivo 
e di statuto-affidamento, funzione/attività/servizi all’azienda speciale, piano 
economico finanziario, studio di fattibilità, convenzione di esercizio/contratto 



Consiglio Comunale del 19/06/2025 

 
 

 

 
Pag. 19 

 

di servizio”, che allegata al presente atto ne forma parte integrante e 

sostanziale. 

 

Il Presidente pone in votazione la proposta di dichiarare la presente deliberazione 

immediatamente esecutiva. 

 

Alle ore 21:59 si allontana dall’aula il Consigliere Andaloro. Presenti 19. 
 

 IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Consiglieri presenti e votanti 19. 

 

Udita la proposta del Presidente del Consiglio; 

Visto l’art.12 della L.R. n. 41/1991 e succ.mod. ed int.; 
con voti 18 FAVOREVOLI ed 1 ASTENUTO (Crisafulli), espressi in forma palese, per 

alzata e seduta 

       

D E L I B E R A 

 

di DICHIARARE il presente provvedimento immediatamente esecutivo. 

 

Non essendovi ulteriori punti iscritti all’O.d.g. da trattare, il Presidente 
chiude la seduta. 

 

La seduta termina alle 22:02. 

 

 

 




















































